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DETERMINAZIONE 
DEL RESPONSABILE DI AREA 

 

n° 125 del 14-03-2019 

Cetona 
Chianciano Terme 

Chiusi 
Montepulciano 

Pienza 
San Casciano dei Bagni  

Sarteano 
Sinalunga 

Torrita di Siena 
Trequanda 

 
Area Tecnica 
Responsabile: Dott. Ing. Cardini Angela 
 

Oggetto: Procedura di Valutazione impatto ambientale (VIA) Postuma per “Progetto 
di rinnovo concessione mineraria Poggio Alaggia” - Comune di 
Chianciano Terme - Sorgente Sant’Elena srl - Provvedimento conclusivo. 

 
IL RESPONSABILE 

 
Visto lo statuto dell'Unione dei Comuni Valdichiana Senese, approvato dai Consigli dei Comuni di Cetona, 
Chianciano Terme, Chiusi, Montepulciano, Pienza, San Casciano Bagni, Sarteano, Sinalunga, Torrita di Siena 
e Trequanda, come da ultimo modificato ed approvato con delibera di Consiglio n. 36 del 09.08.2018, 
pubblicato sul BURT n. 38 del 19-09-2018, supp. 157, parte II; 
Richiamata la deliberazione di Giunta n.42 del 21-06-2017 con la quale si è insediata la Giunta dell'Unione; 

Vista la deliberazione n. 21 del 03-08-2017 con la quale si è insediato il Consiglio dell'Unione così come 
previsto dallo Statuto nella sua nuova composizione; 

Richiamata la deliberazione di Giunta n. 25 del 15-05-2017 con la quale subentra fino a nuova nomina di 
presidente dell'Unione dei Comuni Valdichiana Senese, il Sindaco del Comune di Montepulciano Andrea 
Rossi; 

Vista la deliberazione di Consiglio n. 9 del 28-02-2018 con la quale è stato approvato il Bilancio  di Previsione 
2018-2020 e nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2018-2020; 

Vista la deliberazione della Giunta dell'Unione n. 58 del 7-06-2018 con la quale è stato approvato il Piano 
esecutivo di gestione 2018 - dati finanziari; 

Visto il Decreto Ministro dell'Interno 25 gennaio 2019 con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione 2019/2021 da parte degli enti locali è differito al 31-03-2019 ed è autorizzato per gli enti locali 
l'esercizio provvisorio del bilancio, sino al 31-03-2019; 

Vista la Deliberazione di Giunta n. 49 del 21-05-2014 “Riorganizzazione funzionale delle Aree e dei Servizi e 
aggiornamento organigramma”; 

Vista la Delibera di Giunta n.20 del 02-04-2015 con la quale è stato approvato, tra l'altro, l'aggiornamento 
dell'assetto organizzativo e funzionale dell'Area Tecnica; 

Visto il decreto n. 13 del 29-03-2018 del Presidente dell’Unione dei Comuni con il quale è stato conferito all'Ing. 
Angela Cardini l’incarico di responsabile dell’Area Tecnica; 

Richiamato l’art. 7 dello Statuto dell’Unione dei Comuni pubblicato sul BURT n. 38 del 19-09-2018 ai sensi del 
quale l'Unione esercita per conto di tutti i Comuni dell'Unione la “valutazione di impatto ambientale di 
competenza comunale, vincolo idrogeologico, procedimento amministrativo per il rilascio autorizzazione 
paesaggistica, catasto dei boschi percorsi dal fuoco”; 

Vista la delibera di Giunta n. 6 del 15-02-2013 con la quale restano in vigore le disposizioni delle precedenti 
convenzioni dei servizi associati, nell'attesa che siano adottate ed entrino in vigore specifiche disposizioni 
regolamentari di cui all'art. 10 dello Statuto; 

Richiamate le disposizioni di cui alla Convenzione del 29 ottobre 2004, rep. n. 254, relativa alla gestione in 
forma associata delle competenze comunali in materia di Valutazione di Impatto Ambientale di cui alla L.R. 
79/98 (ora L.R. 10 del 12-02-2010), in particolare quelle di cui all’art. 4 relative alla nomina della Commissione 
V.I.A.; 

Visto il Decreto  n. 34 del 20-09-2018 di nomina della Commissione V.I.A.; 
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Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale”; 

Vista la Legge Regionale 12 febbraio 2010, n.10 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), 
di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione 
unica ambientale (AUA)”; 

Visto che la ditta SORGENTE SANT’ELENA srl ha presentato presso questa Unione dei Comuni in data 16-
11-2018 con prot. n.22246, istanza di avvio del procedimento di Valutazione di impatto ambientale (VIA) 
Postuma di cui agli art. 23 e seguenti del D.Lgs. 152/2006, art. 43 comma 6 e art. 52 e seguenti della L.R. 
10/2010 per il “Progetto di rinnovo concessione mineraria Poggio Alaggia nel Comune di Chianciano Terme”, 
allegando la seguente documentazione: 

! Progetto; 

! Studio di impatto ambientale; 

! Sintesi non tecnica; 

! Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante il valore delle opere e l’importo degli oneri 
istruttori pari al 0,5 per mille del valore delle opere costituenti il Progetto; 

! Ricevuta avvenuto pagamento degli oneri istruttori; 

! Avviso al pubblico da pubblicare sul sito web dell'Unione dei Comuni Valdichiana Senese; 

Considerato che l’intervento in progetto rientra nella tipologia elencata nell’allegato III alla parte seconda  lett. 
u) del D.Lgs. 152/06 e pertanto il procedimento è esercitato, in luogo e per conto del Comune di Chianciano 
Terme, dall’Unione dei Comuni Valdichiana Senese ai sensi dell’art. 7 dello Statuto, in quanto trattasi di 
gestione associata; 

Visto che con nota prot. 22447 del 19-11-2018, ai sensi dell’art.23, comma 4 del D.Lgs. 152/2006, questa 
amministrazione ha provveduto a comunicare per via telematica a tutte le Amministrazioni e a tutti gli enti 
territoriali potenzialmente interessati l’avvenuta pubblicazione in data 19-11-2018 della relativa 
documentazione nel proprio sito web; 

Visto che con la suddetta comunicazione sono stati richiesti contestualmente ai Soggetti competenti in materia 
ambientale, i pareri o contributi tecnici istruttori previsti dall'art.24, comma 3 del D.Lgs. 152/2006; 

Visto il parere favorevole con raccomandazioni della Regione Toscana - Settore Genio Civile Valdarno 
Superiore, pervenuto con prot. 24860 del 17-12-2018; 

Visto il parere favorevole con raccomandazioni della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
le provincie di Siena, Grosseto e Arezzo, pervenuto con prot. 1160 del 15-01-2019; 

Visto il parere favorevole con prescrizioni del Comune di Chianciano Terme, pervenuto con prot. 14897 in data 
17-01-2019; 

Visto il parere favorevole della Regione Toscana - Direz. Ambiente Energia - Settore Tutela della Natura e del 
Mare, pervenuto con prot. 2764 del 5-02-2019; 

Visto il parere favorevole con prescrizioni dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, 
pervenuto con prot. 3561 del 14-02-2019; 

Visto il parere favorevole con prescrizioni del Dipartimento ARPAT di Siena, pervenuto con prot. 5796 del 12-
03-2019; 

Dato atto che: 
- nei sessanta giorni successivi alla pubblicazione dell’avviso al pubblico di cui al comma 2, dell'art. 24 del 
D.Lgs. 152/06, non sono pervenute a questa Amministrazione osservazioni relativamente al progetto 
presentato; 
- il proponente non ha presentato controdeduzioni ai pareri pervenuti ai sensi dell'art. 24 comma 3 del D.Lgs. 
152/06; 
- l'avviso al pubblico predisposto dal proponente, come previsto dall'art. 24 comma 2 del D.Lgs. 152/06, è 
stato pubblicato all'albo pretorio informatico del Comune di Chianciano Terme con il n. 1865, per la durata di 
60 giorni dal 5-12-2018 al 3-02-2019 e che non sono pervenute al protocollo dell'Unione osservazioni 
relativamente al progetto presentato; 

Visto il verbale della Commissione V.I.A. riunitasi il giorno 13-03-2019, Allegato “A” facente parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, la quale ha espresso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del D.Lgs. 
152/2006, pronuncia positiva di compatibilità ambientale relativamente al Progetto di “rinnovo concessione 
mineraria Poggio Alaggia” nel Comune di Chianciano Terme, subordinatamente al rispetto di alcune 
prescrizioni di cui ai pareri dei Soggetti competenti in materia ambientale in premessa indicati; 

Tutto ciò premesso e considerato 
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D E T E R M I N A 

 

1. di considerare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di esprimere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del D.Lgs. 152/2006, pronuncia positiva di compatibilità 
ambientale relativamente al “Progetto di rinnovo concessione mineraria Poggio Alaggia” nel Comune di 
Chianciano Terme proposto dalla ditta SORGENTE SANT'ELENA srl, subordinatamente al rispetto delle 
prescrizioni di cui al verbale Commissione V.I.A. interna del 13-03-2019, parte integrante e sostanziale del 
presente atto (Allegato A), fermo restando che: 

- il proponente nelle successive fasi progettuali e dell’iter amministrativo previsto è comunque tenuto 
all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla vigente normativa; 

- la realizzazione degli interventi previsti si deve conformare alle norme tecniche di settore, nonché alla 
disciplina normativa degli atti di pianificazione territoriale e di settore; 

- sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori; 

3. di demandare al Comune di Chianciano Terme il controllo dell’adempimento delle prescrizioni indicate nel 
verbale della Commissione V.I.A. interna del 13-03-2019 (Allegato A), con il supporto dei Soggetti 
individuati in relazione alle singole prescrizioni. Sono fatte salve le competenze di controllo stabilite dalla 
normativa vigente; 

4. di stabilire in anni 25 (venticinque) la durata della presente pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi 
dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs. 152/2006, fatta salva la possibilità di motivata richiesta di proroga da parte 
del Proponente; 

5. di trasmettere il presente provvedimento al soggetto Proponente; 

6. di comunicare il presente atto ai Soggetti competenti in materia ambientale, che hanno inviato, per 
l’intervento in oggetto, i relativi contributi tecnici istruttori: Regione Toscana - Settore Genio Civile Valdarno 
Superiore e Settore Tutela della Natura e del Mare, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le provincie di Siena, Grosseto e Arezzo, Comune di Chianciano Terme, Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale, ARPAT; 

7. di pubblicare integralmente il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 25 comma 5 del D.Lgs. 
152/2006, nel sito web di questa Amministrazione e di darne sintetico avviso sul BURT; 

8. Il presente provvedimento è esecutivo dal giorno stesso dell’adozione. 

________________ 
 

Il fascicolo consultabile con modalità previste dal vigente Regolamento per l'Accesso dell'Unione dei 
Comuni è conservato presso questa struttura. 
Avverso la presente determinazione, ciascun soggetto legittimato potrà proporre impugnativa nelle 
seguenti forme e nel rispetto dei seguenti termini (decorrenti dalla data di pubblicazione e, ove 
prevista, dalla notifica individuale): 

• ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg; 

• ricorso giudiziario al TAR della Regione Toscana nei termini di legge 
 

Il Responsabile 
Dott. Ing. Cardini Angela 

 

ORIGINALE IN FORMATO ELETTRONICO CON FIRMA DIGITALE 
La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale elettronico del presente atto ai sensi 
dell'art. 24 del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i. L'originale elettronico del presente atto è conservato 
negli archivi informatici dell'Unione dei Comuni Valdichiana Senese, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. 
07/03/2005 n. 82 e s.m.i. 

 

















Oggetto: Progetto di “Rinnovo concessione mineraria Poggio Alaggia” Comune di Chianciano Terme
(SI) – Proponente. Sorgente Sant’Elena srl. Procedimento di valutazione di impatto ambientale (VIA)
postuma di cui agli artt. 23 e seguenti del D.Lgs. 152/2006, art. 43, comma 6 e art. 52 e seguenti della
L.R. 10/2010.
Invio contributo tecnico.

All’ Unione dei Comuni della Valdichiana senese

unionecomuni.valdichiana@pec.consorzioterrecablate.it

Alla c.a. Dott. Ing. Angela Cardini

In merito alla nota n. 22447/2018, pervenuta il  20/11/2018 con prot. 528917, con la quale codesto

ufficio richiede un contributo tecnico in relazione al rinnovo di concessione mineraria in oggetto, si rappresenta

che nell’ambito del presente procedimento questo Settore non rileva aspetti inerenti le proprie competenze. 

Per le fasi successive del progetto, tuttavia, in riferimento alle autorizzazioni/concessioni a fini idraulici,

il cui rilascio è competenza di questo Ufficio, dalla consultazione degli elaborati forniti si evince che:

� alcune infrastrutture, quali  ad esempio le linee di  acquedotto destinate al  recapito delle acque allo

stabilimento, interferiscono con il tracciato del T. Ruoti, afferente al reticolo idrografico di cui all’art. 22,

lett. e) della L.R. 79/2012 ed identificato con il codice  AV42393; 

� il Torrente Ruoti costituisce altresì il corpo idrico superficiale recettore degli scarichi provenienti dallo

stabilimento.

Preme, quindi, rappresentare fin da ora che per le opere e le attività interferenti a vario titolo con il

corso d’acqua sopra citato dovrà essere presentata allo scrivente Settore apposita richiesta di autorizzazione e

concessione  a  titolo  oneroso  ai  sensi  del  R.D.  523/1904  e  del  Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.

60/R/2016.

 Distinti saluti.

Il Dirigente

         Ing. Leandro Radicchi

Referente per la pratica: Geol. Barbara Strillozzi tel. 0554387632, e-mail barbara.strillozzi@regione.toscana.it

www.regione.toscana.it.
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 

Via a.Testa, 2
52100 Arezzo 

Tel. 0554382111

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Valdarno Superiore
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COMUNE DI 

CHIANCIANO TERME 
PROVINCIA DI SIENA 

  
Servizio Urbanistica Edilizia Privata, 

Concessioni Minerarie, TPL 
PEC: comune.chiancianoterme@pec.consorzioterrecablate.it 

Tel. 0578/6521 – Fax 0578/31607 - Via Solferino n. 3 
53042 CHIANCIANO TERME (SI)  

 
      Chianciano Terme, 17.01.2019 
 
        
        
       Unione Comuni  

Valdichiana Senese 
Ufficio Associato Valutazione Impatto 
Ambientale 
Corso Garibaldi, 10 
53047 Sarteano (SI) 

 
 
 
 
OGGETTO: :  LR 10/2010 art. 43 comma 6, art. 52 e seguenti, procedimento di Valutazione di 
Impatto Ambientale relativo al progetto di rinnovo della concessione mineraria per acqua termale 
“Poggio Alaggia” nel Comune di Chianciano Terme (SI) – Proponente: Sorgente S.Elena  S.r.l.. – 
Invio parere. 

 
 
 
 
Richiamata la richiesta di parere prot.n. 16999    del 20/11/2018 pervenuta da codesto Spett.le 
Ufficio Associato sul procedimento in oggetto indicato, si trasmette il contributo tecnico di 
competenza sul procedimento.  
Distinti saluti. 
 
 
 
 
 
      Il Responsabile del Servizio    
        (Arch. Anna Maria Ottaviani) 

 

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). Il presente documento è 
conservato in originale nella banca dati del Comune di Chianciano Terme, ai sensi dell’art. 223 del D. Lgs. N. 82/2005. 
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Oggetto:  LR 10/2010 art. 43 comma 6, art. 52 e seguenti, procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale relativo al progetto di rinnovo della concessione mineraria per acqua termale “Poggio 
Alaggia” nel Comune di Chianciano Terme (SI) – Proponente: Sorgente S.Elena  S.r.l..  
 

Rif: risposta alla nota dell’Ufficio Associato  VIA dell’UCV, prot.n. 16999    del      20/11 / 2018  
 
Ente: Comune di Chianciano Terme- Servizio Urbanistica Edilizia Privata- Concessioni Minerarie 
– TPL. 
Responsabile del Servizio Arch. Anna Maria Ottaviani 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO: Il progetto prevede il rinnovo della Concessione Mineraria per 
acqua termale “Poggio Alaggia” nel Comune di Chianciano Terme (SI) – Proponente: Sorgente S. 
Elena S.r.l. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO : L.R. 10/2010 art. 43 comma 6 , art. 52 e seguenti. 
 

ISTRUTTORIA:La Concessione mineraria di cui si tratta fu rilasciata dalla Regione Toscana il 
20/10/1999  con durata ventennale, la stessa è prevista in scadenza il 19/10/2019. Considerato il 
tempo trascorso,  alcuni degli impatti potenzialmente originati in origine dalle opere finalizzate 
alla concessione stessa sono stati riassorbiti da tempo. Per quanto attiene in particolare gli 
interventi edilizi previsti nel progetto allegato al piano di coltivazione, si prevede  la realizzazione 
ex novo di piscine termali parzialmente coperte con relativi servizi e spogliatoi, oltre 
all’allestimento di nuovi  camerini per l’applicazione della fangature  all’interno di edificio già 
esistente. Dal punto di vista urbanistico l’intervento delle nuove piscine trova rispondenza nella 
Scheda Norma B.3 Allegato I del P.O., in quanto tali strutture sono indicate nello schema direttore 
ivi allegato, unitamente alla struttura ricettiva adiacente ammessa dalla stessa scheda. Si precisa 
tuttavia come tali interventi siano subordinati all’approvazione preventiva di Piano Attuativo 
convenzionato  ed al recupero di volumetrie esistenti o da rigenerazione. Di tali condizioni deve 
essere tenuto conto ai fini della programmazione temporale dell’intervento, in quanto nel 
programma dei lavori viene indicato l’inizio degli stessi entro la fine del 2020. Considerato che per 
quanto riguarda le strutture specificamente dedicate allo sfruttamento minerario non sono previste 
modifiche o innovazioni particolari, pertanto  la procedura di VIA è finalizzata all’individuazione 

di eventuali misure idonee ad ottenere la migliore mitigazione possibile degli impatti 

eventualmente identificati come negativi. 
 
 
Valutazione specifica per ciascuna componente ambientale (opere di carattere minerario e 

opere funzionali al progetto): 

 
Atmosfera (aria e clima): dallo studio SIA emerge un impatto irrilevante. 
 

Acqua: dallo studio SIA emerge un impatto moderatamente negativo, legato prevalentemente alla 
inevitabile sottrazione di volumi d’acqua al deflusso superficiale per l’imbottigliamento e la 
somministrazione alla clientela. 
 

Suolo e sottosuolo: dallo studio SIA emerge un impatto irrilevante per quanto attiene la 
circolazione superficiale, mentre l’impatto diviene decisamente negativo in riferimento alla 
circolazione profonda, tuttavia l’estrazione dell’acqua nella misura già in atto, risulta commisurata 
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alla potenzialità sistema idrogeologico interessato e pertanto sostenibile. 
  

Vegetazione, flora e fauna : dallo studio SIA emerge un impatto irrilevante. 
 

Paesaggio: dallo studio SIA emerge un impatto moderatamente negativo determinato dalla 
realizzazione delle recinzioni circostanti i pozzi, peraltro in parte riassorbite visivamente dal verde 
naturale. Da tenere in conto tuttavia gli ulteriori  impatti sulle visuali del paesaggio derivanti dai 
nuovi interventi edilizi previsti nel programma di coltivazione, per i quali si dovranno prevedere 
opportune mitigazioni. 
 

Patrimonio culturale: dallo studio SIA emerge che la concessione, per la dimensione modesta degli 
spazi interessati dagli impianti relativi,  non interferisce con la fruizione del’ambiente naturale o di 
quello archeologico 

Ambiente antropico: dallo studio SIA emerge un impatto irrilevante connesso con il funzionamento 
delle attività, che si svolgono comunque in area i margini dell’abitato o con eventuali occasionali 
lavori di manutenzione degli impianti. Da tenere in conto tuttavia ulteriori possibili modesti 
impatti derivanti dai nuovi interventi edilizi previsti nel programma di coltivazione, sia in fase di 
realizzazione che di esercizio. 
 
 
 
 
CONCLUSIONI: 

 

A) Richiesta di integrazioni 
 

nessuna 
 
 
B) CONTRIBUTO/PARERE CONCLUSIVO: 

x Favorevole con le seguenti prescrizioni : 
 

Prosecuzione di  idonei monitoraggi dei consumi idrici. 
Per le piscine termali in progetto dovrà essere tenuto conto che, secondo quanto previsto nella 
scheda norma B.3 – Allegato I del P.O.,  in particolare in caso di aumento di SUL (nuove 
volumetrie da destinare a spogliatoi e/o strutture per la balneazione chiuse) dovranno essere 
recuperate volumetrie esistenti in loco  o da rigenerazione  
Nelle progettazioni /ristrutturazioni/manutenzioni straordinarie si raccomanda la massima cura 
finalizzata ad ottimizzare l’inserimento ambientale delle opere,  nonché la progettazione e messa in 
esercizio di tutti i sistemi applicabili per il contenimento dei consumi idrici di cui sopra.  
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REGIONE TOSCANA Direzione  Ambiente ed  Energia
Giunta Regionale Settore “Tutela della natura e del mare”

Unione dei Comuni Val di Chiana Senese
Area Tecnica – Ufficio associato VIA
unionecomuni.valdichiana@pec.consorzioterrecablate.it

1. OGGETTO: D.Lgs. 152/2006 art. 23 e seguenti, L.R. 10/2010 art. 43 comma 6. Procedimento di 

valutazione di impatto ambientale (VIA) postuma, relativa al rinnovo della concessione mineraria 

“Poggio Alaggia”. Comune di Chianciano Terme (Provincia di Siena).

Proponente: Sorgente Sant’Elena s.r.l. Contributo tecnico istruttorio.

2. NORMATIVA, PIANI E PROGRAMMI DI RIFERIMENTO
Con riferimento alla richiesta pervenuta con nota prot. 2018-528917-A del 20/11/2018, si comunica 

che il  presente contributo  tecnico  è rilasciato  in  base alle  competenze  di  cui  alla  L.R.  30/2015 

“Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-ambientale regionale.  
Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r. 10/2010” e s.m.i..

L'area  di  progetto  è  esterna  ad  aree  protette  e  siti  Natura  2000;  il  presente  contributo  riguarda 

pertanto l’analisi dell’incidenza e gli eventuali effetti indiretti sui siti della Rete Natura 2000 e, per il 

territorio esterno, l'analisi rispetto agli  elementi di interesse per la biodiversità regionale, di cui al 

Capo III del Titolo III della L.R. 30/2015  (habitat  e specie di cui agli art.  79, 80, 81, 82 e rete 

ecologica di cui all'art. 75, commi 1 e 2).

3.  ISTRUTTORIA E VALUTAZIONI SPECIFICHE,  RELATIVAMENTE AGLI ASPETTI 
PROGRAMMATICI E PROGETTUALI NONCHÉ ALLE COMPONENTI AMBIENTALI 
RIFERITE ALL'ART. 40 DELLA L.R. 10/2010 DI COMPETENZA DEL SOGGETTO CHE 
SCRIVE
Il procedimento riguarda il rinnovo ai sensi della L.R. 38/2004 della concessione mineraria “Poggio 

Alaggia”,  rilasciata  dalla  Regione  Toscana  con  Decreto  n.  6231  del  20/10/1999  alla  Sorgente 

Sant’Elena s.p.a., ora Sorgente Sant’Elena s.r.l., che subentra anche alle concessioni “S. Elena” e 

“Ampliamento S. Elena” (in fase di accorpamento e rinnovo).

La concessione “Poggio Alaggia” si  trova a monte ma al  confine della concessione “S.  Elena”, 

quest’ultima  in  essere  fin  dai  primi  decenni  del  Novecento,  con  il  relativo  Parco  Termale.  La 

concessione  oggetto  di  rinnovo  fu  richiesta  a  causa  della  forte  diminuzione  della  portata  della 

sorgente originaria a partire dagli anni ‘50, imputata alla intercettazione delle falde a seguito delle 

opere di urbanizzazione di Chianciano.

La concessione,  estesa  su  45  ettari,  comprende tre  pozzi  di  cui  due  attualmente  in  produzione 

(denominati “Fonte Alaggia” e “Fonte Chiara”) e uno destinato al solo monitoraggio della risorsa 

(Pozzo “Tecnica”).

Il rinnovo è finalizzato al mantenimento dell’attività del Parco Termale esistente (imbottigliamento e 

vendita delle acque, cure idropiniche e balnofangoterapiche) e alla realizzazione al suo interno di 3 

piscine termali con relativi spogliatoi e servizi.

Come  precisato  nello  Studio  di  impatto  ambientale  presentato  dal  proponente,  con  il  presente 

                            _________
Firenze, Via di Novoli, 26

 Tel. 055/4383780

                                                                                                                  http://www.regione.toscana.it



procedimento vengono sottoposte a valutazione solo le opere correlate alla Concessione “Poggio 

Alaggia” che risultano al di fuori dello Stabilimento termale S. Elena (oggetto di precedente VIA) e 

precisamente:

• i pozzi Tecnica, Fonte Alaggia e Fonte Chiara-Marzia;

• le linee di acquedotto e gli impianti elettrici di telecontrollo, destinati ad addurre l’acqua minerale 

estratta da due dei suddetti pozzi, fino alle opere di contenimento, imbottigliamento e 

somministrazione;

• la linea d’imbottigliamento mobile delle acque S. Elena e Marzia;

• le piscine, di imminente realizzazione, destinate all’attività balneo-fango-terapica mediante 

l’Acqua minerale Alaggia.

Nell’analisi degli impatti vengono riportate le seguenti conclusioni:

• per quanto riguarda l’impatto sulle risorse idriche, il SIA analizza i prelievi complessivi derivanti 

dalla concessione in rinnovo, quantificati in circa 38.000 mc/anno di acqua termale (di cui 36.000 

mc utilizzati nelle piscine). Viene evidenziato che questo quantitativo corrisponde al 6,4% della 

risorsa termale disponibile, considerando un volume di ricarica del sistema idrogeologico locale 

(acquifero nei calcarei mesozoici dell’area Poggiardelli, Monti di sopra, Poggio Alaggia)  pari a 

592.800 mc; il prelievo corrisponde ad un emungimento di 1,2 l/sec su una portata 15 l/sec del 

sistema termale complessivo; su questa base, e considerando anche le altre concessioni termali in 

essere, il proponente ritiene quindi che il prelievo sia modesto e sostenibile, e per questo motivo 

non interferente con il deflusso superficiale e quindi sul regime del corso d’acqua locale (torrente 

Ruoti);

• l’impatto sul suolo è considerato non rilevante, in quanto limitato allo scavo dei pozzi, agli scavi 

per  l’interramento  delle  tubazioni  dell’acquedotto  (già  realizzati)  e  alla  realizzazione delle  tre 

piscine (non ancora realizzate e previste su una superficie complessiva di 450 mq all’interno del 

Parco Termale esistente);

• gli  impatti  su vegetazione e flora vengono ritenuti  modesti  e simili  a quelli  evidenziati  per la 

componente suolo.

Come  già  evidenziato  da  questo  Settore  nel  contributo  istruttorio  rilasciato  nell’ambito  della 

procedura di  VIA per la  limitrofa concessione “S. Elena” (nota AOOGRT/525274/P.130.040 del 

03/11/2017), per quanto riguarda i possibili effetti sulla Rete Natura 2000, l’area della concessione si 

trova a circa 4 km di distanza dalla ZSC/ZPS Lucciolabella e a circa 7 km di distanza dalla ZPS/ZSC 

Lago di Montepulciano; in quest’ultimo sito è compreso il torrente Parce, nel quale confluisce il 

torrente Ruoti. Viste la tipologia delle opere in esercizio, la piccola entità della portata sottratta al 

reticolo idrografico afferente alla ZSC/ZPS Lago di Montepulciano e le distanze che intercorrono, si 

possono tuttavia ragionevolmente escludere effetti su questi siti Natura 2000.

Per quanto riguarda i possibili effetti su habitat e specie di interesse comunitario e regionale di cui al 

Capo  III    del  Titolo  III  della  L.R.  30/2015,  è  stato  consultato  il  database  regionale  Re.Na.To. 

(Repertorio  Naturalistico  Toscano),  che  riporta  le  segnalazioni  di  habitat  e  specie  di  interesse 

conservazionistico per  la  Toscana aggiornate al  2010.  Il  database,  per  le  aree agricole interne e 

prossime  ai  confini  della  concessione,  segnala  la  tottavilla  Lullula  arborea,  il  lepidottero 

Melanargia arge e il coleottero  Lucanus cervus, specie le cui criticità sono legate rispettivamente 

alla gestione delle aree agricole, delle radure arbustate e dei boschi. Le strutture termali in esercizio e 

quelle  in  programma,  per la  loro tipologia e per la localizzazione all’interno del  Parco Termale 

esistente in adiacenza al centro abitato di Chianciano Terme, non sembrano avere effetti su questi 

ambienti.



In termini di  effetti sulla    rete ecologica, l’area di concessione comprende, nella Carta della Rete 

ecologica  contenuta  nel  piano  paesaggistico  regionale  (D.C.R.  37/2015),  la  “matrice 

agroecosistemica di collina” e la “matrice forestale ad elevata connettività”; il torrente Ruoti, che 

attraversa il terreno in concessione, è invece individuato come “corridoio fluviale”.

Per la localizzazione e la tipologia delle opere in esercizio, che non vanno ad interessare gli elementi 

agricoli e boschivi della rete ecologica circostanti, e per il trascurabile effetto della captazione sul 

bilancio idrico del torrente Ruoti, si ritiene che anche in questo caso gli effetti si possano considerare 

nulli o moderati.

4. CONCLUSIONI
Favorevole.

D.N.
IL DIRIGENTE

Settore “Tutela della natura e 

del mare”

Ing. Gilda Ruberti
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UNIONE COMUNI VAL DI CHIANA 
Area Tecnica 
Ufficio Associato V.I.A. 

Trasmesso per PEC:  
unionecomuni.valdichiana@pec.consorzioterrecablate.it 
 
 
Oggetto: Progetto di “Rinnovo concessione mineraria Poggio Alaggia” comune di Chianciano Terme (SI) – 
Proponente: Sorgente Sant’Elena srl – Pocedimento di Valutazione di Impatto Ambeintale (VIA) Postuma di 
cui agli art. 23 e seguenti del D.Lgs 1552/2006. – Contributo 
 

A seguito della Vostra nota, si riporta il presente contributo istruttorio relativo a quanto di competenza. 

Dalla documentazione trasmessa risulta che il procedimento di verifica VIA postuma in oggetto riguarda 
porzione del complesso termale afferenti alla Sorgente Sant’Elena e precisamente le opere correlate alla 
concessione “Poggio Alaggia” rimaste escluse dalle procedure di VIA. 

In particolare la procedura VIA Postuma in oggetto riguarda: 

 I pozzi estrattivi esistenti “Tecnica”, “Fonte Alaggia” e “Fonte Chiara-Marzia”; 
 Le linee di acquedotti esistenti destinati ad addurre le acque emunte fino alle opere di 

contenimento, imbottigliamento e somministrazione esistenti; 
 La linea di imbottigliamento mobile esistente e già autorizzata; 
 le piscine di prossima realizzazione destinate alle attività baleno-fango-terapiche. 

Per quel che concerne il Piano di Bacino Stralcio Bilancio Idrico (approvato con d.p.c.m. 20.02.2015), l'area 
interessata dalla concessione mineraria “Fonte Alaggia” per quanto riguarda le acque sotterranee ricade in 
una zona esterna agli acquiferi significativi (Art. 12), mentre il bacino superficiale “Chiana” inerente l’area in 
concessione  (le sorgenti nel piano sono trattate come acque superficiali), è classificato a deficit idrico molto 
elevato (C4 - Art. 22). La suddetta normativa specifica che i prelievi di acque sotterranee non debbano 
interferire con le sorgenti perenni significative e con i corpi idrici superficiali; 

Si comunica inoltre che per le successive fasi non è prevista l’espressione del parere da parte di questa 
Autorità in merito alle concessioni di acque minerali, che vengono, in ogni caso, rilasciate tenuto conto delle 
necessità di approvvigionamento idropotabile e in funzione delle previsioni del Piano di Tutela delle Acque 
(art. 97 D.lgs. 152/2006). 
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Riguardo alle problematiche connesse con la pericolosità e il rischio idraulico, si fa presente che è stato 
approvato definitivamente il Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico dell'Appennino 
Settentrionale - PGRA - (DPCM 27 ottobre 2016). A tal riguardo si precisa che l’area su cui dovrebbero essere 
realizzate le piscine potrebbe ricadere su aree classificate a pericolosità da alluvione media (P2) ed elevata 
(P3) che limitano fortemente le attività edilizie, pertanto il progetto delle piscine dovrà risultare coerente 
con gli art.li da 7 a 10 della normativa di Piano ed essere sottoposto (ove previsto) al parere di questa 
Autorità di Bacino.   

 
  
Relativamente alle problematiche inerenti l'assetto geomorfologico, si fa presente che gli impianti, 
dovranno risultare conformi al Piano stralcio Assetto Idrogeologico (PAI), approvato con d.p.c.m. 6 maggio 
2005, nonché ai connessi strumenti di pianificazione e programmazione. In particolare si fa presente che le 
aree su cui verranno realizzate le piscine potrebbero ricadere in aree classificate dal PAI a pericolosità da 
frana elevata (PF3) in cui i nuovi interventi possono subire delle limitazioni e comunque devono essere 
accompagnati da un adeguati studi ed analisi da cui risulti la compatibilità con le condizioni di pericolosità 
che gravano sull’area e sottoposti a parere di questa Autorità di bacino.  

Si ricorda, infine, che è stato approvato il Piano di gestione delle acque del distretto idrografico 
dell'Appennino Settentrionale con d.p.c.m. 27 ottobre 2016,  pubblicato in G.U. n. 25 del 31 gennaio 2017 
consultabile sul sito www.appenninosettentrionale.it. Il PdG rappresenta lo strumento di pianificazione e 
gestione della risorsa idrica nel distretto dell’Appennino Settentrionale previsto dalla dir. 2000/60/CE. 
Finalità del Piano è il raggiungimento del buono stato ambientale per tutti corpi idrici, superficiali e 
sotterranei; 

A tal fine si elencano di seguito gli stati e gli obiettivi del PdG per i corpi idrici interessati dal procedimento 
in oggetto: 

Corpi Idrici Superficiali:  
Torrente Parce 
(IT09CI_N002AR618FIhttp://www.appenninosettentrionale.it/eis2/scheda_ci.php?dist=ITC&cod=IT09CI_N0
02AR460FI): 

 Stato Ecologico “Scarso” con obiettivo al 2027 del raggiungimento dello stato “Buono”; 
 Stato Chimico “Buono”. 

Fosso delle Ribussolaie 
(IT09CI_N002AR237FIhttp://www.appenninosettentrionale.it/eis2/scheda_ci.php?dist=ITC&cod=IT09CI_N0
02AR460FI): 

 Stato Ecologico “Scarso” con obiettivo al 2027 del raggiungimento dello stato “Buono”; 
 Stato Chimico “Scarso” con obiettivo al 2021 del raggiungimento dello stato “Buono”.  

Pertanto gli impianti esistenti, con particolare riferimento alla gestione degli scarichi, non dovranno 
produrre deterioramento dei corpi idrici interessati né essere causa del non raggiungimento degli obiettivi 
di qualità previsti dal Piano. 
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Per ogni chiarimento o comunicazione è a vostra disposizione il geom. Danilo Lorenzo (0583/462241, e-mail 
d.lorenzo@bacinoserchio.it). 

Disponibili ad eventuali chiarimenti si porgono cordiali saluti. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Ing. Massimo Lucchesi 

(Firmato digitalmente) 
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ARPAT - Area Vasta Sud – Dipartimento di SIENA
Settore Supporto Tecnico

Strada del Ruffolo 4/b– 53100 - Siena

N. Prot Vedi segnatura informatica cl.  SI.01.03.10/10.1 a mezzo: PEC

Unione dei Comuni Valdichiana Senese 
AREA TECNICA Ufficio Associato V.I.A.
c.a. Ing. Angela Cardini

Oggetto:

Progetto  di  “Rinnovo  concessione  mineraria  Poggio  Alaggia”,  comune  di
Chianciano Terme (SI) – Proponente Sorgente Sant’Elena srl – Procedura di  VIA
postuma  ai   sensi   dell'art.43  c.  6  della   L.R.  10/2010 – Contributo istruttorio 

RIFERIMENTI 
PEC Unione dei Comuni Valdichiana Senese 3557 del 14/02/2019 (Prot. ARPAT 12126 del 14/02/2019)

DOCUMENTAZIONE ESAMINATA
Documentazione tecnica integrativa al SIA (relazione tecnica illustrativa progetto architettonio del 7/2/2019, computo metrico
volumi  di  scavo e riporto,  stralcio  PO approvato del  comune di  Chianciano T.me,  rilievo  fotografico,  vista  3D,  n°3 tavole
grafiche) 

ASPETTI DI COMPETENZA OGGETTO DEL PARERE
Compatibilità ambientale del progetto in relazione alle componenti ambientali aria, acqua, suolo

NORMATIVA DI RIFERIMENTO:
D.Lgs. 152/06 parte II, III, IV e V; LR 10/10 e smi, D.Lgs. 104/17

E’ stata esaminata la documentazione tecnica integrativa presentata  a supporto della procedura di VIA
postuma attivato nell’ambito del procedimento di rinnovo della concessione mineraria per l’estrazione
dal  sottosuolo, la  somministrazione  e  l’imbottigliamento  delle  acque  minerali Alaggia e  Marzia,
ubicati in corrispondenza dell’agglomerato urbano di Chianciano Terme. 

Si  premette  che  ARPAT,  con  prot.  n°4649  del  18/01/2019,  ha  richiesto  integrazioni  rispetto  alla
documentazione  presentata  inizialmente,  ritenendo  che  non  fossero  stati  forniti  sufficienti  elementi
descrittivi/progettuali riguardo al nuovo intervento di realizzazione delle piscine per valutarne la rilevanza
sotto il profilo ambientale sia in fase di cantierizzazione che di esercizio,  con particolare riguardo al
dimensionamento delle piscine e delle strutture connesse ed alla modalità di gestione e scarico delle
acque reflue.

Rilevato che :
• l’intervento  di  realizzazione  piscine  e  degli  annessi  (spogliatoi,  servizi  igienici   in  parte

seminterrati, con il tetto coperto da prato ed essenze arboree) appare coerente con le previsioni
urbanistiche e la disciplina del Piano Operativo comunale vigente;

• nel dettaglio è prevista la realizzazione di n°3 piscine all’aperto, per una superficie totale di 425
m2 e un volume di 500 m3,  comprensivo della vasca di compenso; l’acqua della piscina sarà
preventivamente riscaldata con uno scambiatore di calore fino a 37-38 °C;

• le piscine verranno riempite una volta al mese e per tutti i giorni di funzionamento (salvo 1-2
giorni la settimana, per manutenzione) è previsto un ricambio di circa 100 m3 di acqua termale;

• l’area complessiva d’intervento è di  4.800 m2 posta al margine dell’attuale stabilimento termale.

Riguardo ai possibili impatti ambientali si rileva  inoltre che:
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• è  previsto  lo  scarico  delle  acque  delle  vasche  (assimilate  ad  acque  reflue  domestiche),  in
fognatura nera o in acque superficiali (torrente Ruoti) in integrazione all’AUA già rilasciata alla
società proponente;

• è previsto comunque che parte delle acque di ricambio delle piscine (fino al 60%) venga stoccata
in vasche di accumulo esistenti e da realizzare all’interno dell’area di proprietà, con finalità di
utilizzo irriguo per il parco interno allo stabilimento termale;

• gli scarichi dei servizi igienici siano collettati alla fognatura esistente dello stabilimento termale,
allacciata a pubblica fognatura;

• in fase di  cantierizzazione,  per minimizzare le interferenze con l’attigua area urbanizzata  e i
conseguenti impatti, sono previsti i seguenti accorgimenti:
◦ riduzione dell’area di cantiere allo stretto necessario con utilizzo degli accessi e degli spazi

esterni attigui al capannone esistente;
◦ riutilizzo integrale delle terre scavate per i riporti nella stessa area di cantiere; a tale riguardo

è fornito il computo metrico dove risulta una previsione di scavo di 1460 m3 di terre e rocce;
◦ utilizzo di macchinari a basso impatto acustico;
◦ irrorazione di acqua per abbattimento polveri diffuse;
◦ copertura dei carichi polverulenti con teloni;

• gli aspetti di dettaglio riguardo a tali accorgimenti sono rimandati alla cantierizzazione esecutiva.

Si valuta pertanto che i possibili  impatti  sulle componenti  ambientali  siano prevenuti e/o mitigati con
adeguate azioni previste da progetto, fermo restando  che   alcune di esse dovranno essere dettagliate
in fase esecutiva.
Tutto  ciò  premesso,  si  ritiene  che  il  progetto  proposto  possa  ricevere  valutazione  di  compatibilità
ambientale positiva, sia per gli aspetti connessi allo sfruttamento della risorsa idrica sotterranea che alla
realizzazione delle nuova piscine,  purché siano ottemperate le misure di prevenzione,  mitigazione e
monitoraggio proposte nella documentazione presentata ed a condizione che:

• Prima della cantierizzazione dei lavori:  
◦ siano dettagliati  gli aspetti  connessi alla mitigazione del rumore, mediante elaborazione di

valutazione previsionale d’impatto acustico;
◦ siano completati  gli adempimenti  connessi alla gestione ed utilizzo delle terre e rocce da

scavo in ottemperanza al DPR 120/2017.
• In fase di cantierizzazione:

◦ i  rifiuti  prodotti  in  attesa  dell’avvio  a  recupero/smaltimento,  siano  stoccati  per  tipologia
omogenea  in  contenitori  a  tenuta  di  adeguata  capacità  e  resistenza,  adeguatamente
contrassegnati riportando codice EER, eventuale classe di pericolosità e denominazione;

◦ siano previsti adeguati interventi di regimazione:
▪ delle acque meteoriche dilavanti l’area di cantiere;
▪ delle acque meteoriche dilavanti l’area posta a monte del cantiere, attraverso fossette di

guardia che evitino il loro deflusso verso l’area di cantiere;
gli interventi suddetti dovranno essere disposti in applicazione delle disposizioni di cui all’art.
40 ter  DPGR  Toscana  46/R/2008  e  smi  che,  nel  caso  di  cantieri  rispondenti  alle
caratteristiche riportate  nella  tab.  6  di  all.  5  alla  stessa  Delibera,  comprendono  anche
la  redazione  del “piano   di  gestione  delle  acque  meteoriche  dilavanti”  e  la  richiesta  di
autorizzazione allo scarico.

• Sia  dato  avvio  alle  attività  di  monitoraggio  piezometrico  del  pozzo  Tecnica  per  valutare  gli
andamenti della falda rispetto ai quantitativi emunti ed alla ricarica superficiale.

• Sia presentata domanda di autorizzazione allo scarico per la quota di acque di ricambio delle
piscine non riutilizzata e per gli scarichi dei servizi igienici.

Siena, 12 marzo  2019
Responsabile del Dipartimento e

del Settore supporto tecnico 
Serena Perissi 1

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformi -
tà alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nomina -
tivo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993
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